
I TRULLI DI ALBEROBELLO 
I trulli di Alberobello sono delle case molto speciali che si trovano nel sud dell’Italia, in una regione 
chiamata Puglia. La loro forma è unica: sono costruzioni rotonde, con un tetto a cono fatto di pietre 
grigie. Sembrano casette delle fiabe o funghi giganti! I trulli sono costruiti con pietre locali, senza usare 
cemento. Le pietre sono sistemate una sull’altra, con grande attenzione, per creare una struttura 
solida e resistente. Le pareti sono bianche, fatte con calce, e servono a mantenere la casa fresca 
d’estate e calda d’inverno. Sul tetto spesso ci sono simboli strani, disegnati con la calce bianca: 
possono essere croci, cuori, simboli religiosi o misteriosi. Ogni famiglia sceglieva il suo simbolo, come 
un segno di protezione. I trulli si trovano solo in questa 
zona dell’Italia, e Alberobello è il paese più famoso dove 
è possibile vederne tanti tutti insieme. Oggi ci sono più 
di 1.500 trulli solo ad Alberobello! Camminare per le vie 
di questo paese è come tornare indietro nel tempo: 
tutto è tranquillo, silenzioso, e sembra di essere in un 
mondo diverso, lontano dal rumore delle grandi città. 

La storia dei trulli è molto antica. Risale a molti secoli 
fa, probabilmente al XIV secolo. Si racconta che i trulli furono costruiti in questo modo particolare per 
evitare di pagare le tasse. A quel tempo, la zona era sotto il controllo di un conte, che voleva che i 
contadini pagassero un’imposta su ogni casa costruita. Ma se una casa non era fatta con materiali 
fissi come cemento o mattoni, non era considerata ufficiale, e quindi non si pagavano tasse. Così i 
contadini iniziarono a costruire case “a secco”, cioè senza malta, che potevano essere smontate 
facilmente in caso di controlli. Bastava togliere alcune pietre dal tetto e la casa crollava senza fare 
troppi danni. Una volta passato il controllo, si ricostruiva tutto. Questa tecnica ingegnosa permise a 
molte famiglie povere di avere una casa. I trulli erano semplici, ma funzionali: all’interno c’era uno 
spazio centrale e piccole nicchie per dormire o cucinare. Alcuni avevano anche un soppalco o una 
stalla per gli animali. Con il tempo, la tecnica si è perfezionata e oggi i trulli sono costruzioni solide, 
belle da vedere e molto resistenti. 

Oggi i trulli non sono più case di contadini poveri, ma sono diventati una vera attrazione turistica. Molti 
sono stati restaurati e trasformati in negozi, ristoranti, hotel o bed & breakfast. Dormire in un trullo è 
un’esperienza unica: le pareti spesse e le piccole finestre creano un’atmosfera tranquilla e rilassante. I 
turisti vengono da tutto il mondo per vedere Alberobello, scattare foto e comprare souvenir. Alcuni 
trulli sono aperti al pubblico e si possono visitare anche all’interno. Uno dei più famosi è il Trullo 
Sovrano, l’unico a due piani, che oggi è diventato un museo. Passeggiando per le strade di Alberobello, 
si possono vedere trulli decorati con fiori, bandiere, oggetti in ceramica e scritte colorate. Le persone 
del posto sono molto orgogliose delle loro case e le curano con amore. In estate, il paese si riempie di 
eventi, concerti e mercatini. C’è anche una festa speciale dedicata ai trulli, con musica tradizionale, 
balli e degustazioni di prodotti tipici della Puglia. È un modo per celebrare la cultura e la storia di 
questa terra straordinaria. 

Alberobello è diventato Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO nel 1996, proprio grazie ai suoi trulli. 
Questo significa che l’UNESCO ha riconosciuto il valore storico, culturale e architettonico di queste 
costruzioni uniche al mondo. Il nome “Alberobello” deriva da “Sylva Arboris Belli”, che significa “bosco 
dell’albero della guerra”. Il paese è piccolo, ma pieno di vita e di storia. Ci sono due zone principali 
dove si trovano i trulli: Rione Monti e Aia Piccola. Il Rione Monti è la parte più turistica, con tanti trulli 
tutti attaccati e stradine strette e in salita. Lì si trovano molti negozietti e bar. L’Aia Piccola, invece, è 
più tranquilla e autentica, con trulli ancora abitati dalle famiglie locali. È un posto ideale per 
passeggiare in silenzio e osservare la vita quotidiana del paese. Anche se i trulli sembrano tutti uguali, 
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ognuno ha una storia diversa. Alcuni hanno porte basse, altri hanno finestre piccole o comignoli 
strani. I tetti a cono sono costruiti con pietre piatte chiamate “chiancarelle”, sistemate una sopra 
l’altra con grande precisione. 

Visitare Alberobello è come fare un viaggio nel tempo. Non ci sono grandi palazzi o grattacieli, ma 
piccole case bianche con tetti grigi, strade di pietra e un’atmosfera magica. Il tempo sembra fermarsi. 
Le persone si salutano per strada, si conoscono tutte, e la vita scorre lentamente. Anche il cibo è una 
parte importante dell’esperienza. Nei ristoranti si possono gustare piatti tipici della Puglia, come le 
orecchiette con le cime di rapa, il pane di Altamura, la burrata e l’olio extravergine d’oliva. I dolci locali, 
come le cartellate e i bocconotti, sono perfetti dopo una passeggiata tra i trulli. Molti turisti scelgono 

di fermarsi più giorni, proprio per vivere con calma la bellezza del 
posto. Si possono anche fare escursioni nei dintorni: la Valle 
d’Itria, i muretti a secco, i campi di ulivi e i piccoli borghi sono 
perfetti per scoprire la vera anima del sud Italia. Anche i bambini 
si divertono molto: i trulli sembrano casette delle favole, e 
l’atmosfera è tranquilla e sicura. È un posto perfetto per una 
vacanza in famiglia. 

Negli ultimi anni, molte persone hanno deciso di acquistare trulli 
per restaurarli e viverci. Alcuni li usano come case vacanza, altri ci abitano tutto l’anno. Restaurare un 
trullo non è facile: bisogna rispettare la struttura originale e usare tecniche tradizionali. Ma il risultato 
è sorprendente: una casa bella, fresca d’estate, calda d’inverno e completamente diversa dalle 
abitazioni moderne. Vivere in un trullo significa anche vivere in armonia con la natura, perché queste 
case sono ecologiche e ben integrate nel paesaggio. Alcuni architetti italiani e stranieri studiano i trulli 
per capire come applicare queste tecniche antiche anche nelle costruzioni moderne. I trulli insegnano 
che si può costruire bene anche senza tecnologia, usando solo intelligenza, esperienza e materiali del 
territorio. Sono un esempio di architettura sostenibile, molto prima che si iniziasse a parlare di 
ecologia. Anche per questo sono tanto amati: rappresentano una saggezza antica, che oggi possiamo 
riscoprire. I trulli non sono solo belle case: sono un simbolo della Puglia, della sua storia, del suo 
orgoglio e della sua capacità di adattarsi senza perdere la propria identità. 
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